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Procedura di consultazione concernente le modifiche di ordinanze a seguito del 
recepimento e della trasposizione nel diritto svizzero del regolamento (UE) 
2024/1717 relativo alla revisione del codice frontiere Schengen (Sviluppo 
dell’acquis di Schengen) nonché a seguito di una modifica della legge federale 
sugli stranieri e la loro integrazione 
 
 
Gentili signore, egregi signori, 
 
abbiamo ricevuto la vostra lettera del 28 maggio 2025 in merito alla summenzionata 
procedura di consultazione e, ringraziando per l’opportunità che ci viene offerta di 
esprimere il nostro giudizio, vi informiamo di quanto segue. 
 
In qualità di Esecutivo cantonale concordiamo con le modifiche apportate alle proposte 
in esame. In particolare, accogliamo favorevolmente gli adeguamenti legislativi finalizzati 
a rafforzare lo spazio Schengen nel suo complesso, garantendo l’applicazione uniforme 
delle norme alle frontiere esterne e interne, nonché a garantire, in futuro, una gestione 
più efficace e uniforme delle minacce alla salute pubblica per il tramite di misure restrittive 
alla libertà di movimento delle persone, quali ad esempio restrizioni temporanee 
all’entrata nello spazio Schengen e al ripristino dei controlli di frontiera alle frontiere 
interne. 
Sono pure accolte favorevolmente le modifiche legislative volte a contrastare più 
efficacemente la migrazione secondaria all’interno dello spazio Schengen. 
 
Le modifiche apportate alle ordinanze non hanno particolare influenza sulla suddivisione 
dei compiti, siccome non vi è “alcuna modifica della ripartizione di tali competenze. Il 
ripristino dei controlli di frontiera alle frontiere interne avviene, di norma, in stretta 
collaborazione con le autorità competenti (UDSC e Cantoni)” (cfr. rapporto esplicativo, 
pag. 11, ad art. 30). 
Si prende inoltre atto che, conformemente al revisionato art. 31 OEV, la competenza per 
i controlli alle frontiere verrà demandata ai collaboratori dell’UDSC in virtù di un accordo 
tra il Dipartimento federale delle finanze e i Cantoni (cpv. 2) e che i controlli verranno 
svolti dai collaboratori dell’UDSC responsabili dei controlli alle frontiere d’intesa con i 
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Cantoni di frontiera (cpv. 3), mentre il cpv. 4 indica che i Cantoni potranno abilitare i 
collaboratori dell’UDSC responsabili dei controlli alle frontiere a emanare e notificare la 
decisione di allontanamento di cui agli artt. 64 cpv. 1 lett. a e b e 64cbis LStrI. 
 
Pertanto, in caso di ripristino dei controlli di frontiera alle frontiere interne Schengen, non 
vi sarà alcuna modifica della ripartizione delle competenze: spetterà “all’UDSC svolgere 
tali controlli. […] Occorre sottolineare che, qualora venissero ripristinati i controlli di 
frontiera alle frontiere interne aeree Schengen, la relativa ripartizione delle competenze 
sarebbe la stessa di quella prevista per i controlli di frontiera alle frontiere esterne 
Schengen” (cfr. rapporto esplicativo, pag. 14, ad art. 31). 
 
Infine, concernente in particolare la definizione di “regione a rischio” contenuta all’art. 2 
lett. h OEV non vi sono particolari osservazioni. 
 
Considerato tutto quanto suesposto, le modifiche in oggetto si rendono necessarie in 
considerazione delle nuove sfide poste dalla politica in materia di frontiere e di sicurezza, 
senza tuttavia determinare ulteriori aggravi a carico del nostro Cantone, né sul piano 
finanziario né su quello del personale. 
 
Vogliate gradire, gentili signore, egregi signori, i sensi della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Norman Gobbi     Arnoldo Coduri 
 
 

 
 
 
 
Copia a: 
- Dipartimento delle istituzioni (di-dir@ti.ch) 
- Segreteria generale del Dipartimento delle istituzioni (di-sg.ap@ti.ch) 
- Polizia cantonale (polizia-segr@polca.ti.ch; servizio.giuridico@polca.ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in Internet 
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